
Sezione V - Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse 

Art. 81. Criteri per la scelta dell'offerta migliore 
(art. 53, dir. 2004/18; art. 55, dir. 2004/17; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 109/1994; art. 23, 
d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995)  

1. Nei contratti pubblici, fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative alla 
remunerazione di servizi specifici, la migliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo più basso o con il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  

2. Le stazioni appaltanti scelgono, tra i criteri di cui al comma 1, quello più adeguato in relazione alle 
caratteristiche dell'oggetto del contratto, e indicano nel bando di gara quale dei due criteri di cui al comma 1 
sarà applicato per selezionare la migliore offerta.  

3. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

3-bis. L'offerta migliore è altresì determinata al netto delle spese relative al costo del 
personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva 
nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, e delle misure di 
adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera i-bis), legge n. 106 del 2011) 

Art. 82. Criterio del prezzo più basso  
(art. 53, dir. 2004/18; art. 55, dir. 2004/17; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 21, legge n. 109/1994; art. 23, 
d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995; artt. 89 e 90, d.P.R. n. 554/1999)  

1. Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato come segue.  

2. Il bando di gara stabilisce:  

a) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, è determinato mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;  
b) se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato mediante ribasso 
sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari.  

3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è determinato mediante 
offerta a prezzi unitari.  

4. Le modalità applicative del ribasso sull'elenco prezzi e dell'offerta a prezzi unitari sono stabilite dal 
regolamento.  

Art. 83. Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
(art. 53, dir. 2004/18; art. 55, dir. 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 358/1992; art. 23, 
d.lgs. n. 157/1995; art. 24, d.lgs. n. 158/1995)  

1. Quando il contratto è affidato con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di gara 
stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del 
contratto, quali, a titolo esemplificativo:  

a) il prezzo;  
b) la qualità;  
c) il pregio tecnico;  
d) le caratteristiche estetiche e funzionali;  
e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle risorse 



ambientali dell'opera o del prodotto; 
(lettera così sostituita dall'articolo 1, comma 1, lettera i), d.lgs. n. 113 del 2007) 
f) il costo di utilizzazione e manutenzione;  
g) la redditività;  
h) il servizio successivo alla vendita; 
i) l'assistenza tecnica;  
l) la data di consegna ovvero il termine di consegna o di esecuzione;  
m) l'impegno in materia di pezzi di ricambio;  
n) la sicurezza di approvvigionamento;  
o) in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le modalità di gestione, il livello e i 
criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare agli utenti.  

2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, elencano i 
criteri di valutazione e precisano la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche mediante una 
soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello 
massimo relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere appropriato.  

3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 impossibile per ragioni 
dimostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel bando 
o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei criteri.  

4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i sub-criteri e i sub-pesi o i 
sub-punteggi. Ove la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria organizzazione, 
provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o la determina a contrarre, affidando ad essi l'incarico 
di redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che verranno indicati nel bando di gara.  
(comma così modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera u), d.lgs. n. 152 del 2008) 

5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le stazioni 
appaltanti utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico finale 
l'offerta più vantaggiosa. Dette metodologie sono stabilite dal regolamento, distintamente per lavori, servizi 
e forniture e, ove occorra, con modalità semplificate per servizi e forniture. Il regolamento, per i servizi, 
tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente 
codice.  

Art. 84. Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa 
(art. 21, legge n. 109/1994; art. 92, d.P.R. n. 554/1999)  
(i commi 2, 3, 8 e 9, sono stati dichiarati costituzionalmente illegittimi da Corte Cost. son sentenza n. 401 del 
2007, nella parte in cui, per i contratti inerenti a settori di competenza regionale, non prevedono il loro 
carattere suppletivo e cedevole)  

1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
la valutazione è demandata ad una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal 
regolamento.  

2. La commissione, nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del 
soggetto affidatario del contratto, è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di 
cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto.  

3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della stazione appaltante e, in caso di mancanza in 
organico, da un funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato dall'organo 
competente.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera r), d.lgs. n. 113 del 2007) 

4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  



5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore non possono essere 
nominati commissari relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato 
servizio.  

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni 
giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 
sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall'articolo 51 codice di procedura civile.  

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzionari della stazione appaltante. In caso di 
accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal regolamento in 
cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari 
di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli 
appartenenti alle seguenti categorie:  
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera l), d.lgs. n. 113 del 2007) 

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 
nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini 
professionali; 
b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di 
candidati fornite dalle facoltà di appartenenza.  

9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento almeno biennale.  

10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte.  

11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante.  

12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di 
annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.  

Art. 85. Ricorso alle aste elettroniche  
(art. 54, dir. 2004/18; art. 56, dir. 2004/17; d.P.R. n. 101/2002)  

1. Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate previo bando, quando ricorrono le condizioni di cui al 
comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione dei contratti di appalto avvenga 
attraverso un'asta elettronica.  

2. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere all'asta elettronica in 
occasione del rilancio del confronto competitivo fra le parti di un accordo quadro, e dell'indizione di gare per 
appalti da aggiudicare nell'ambito del sistema dinamico di acquisizione.  

3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell'appalto possono essere fissate in 
maniera precisa e la valutazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite nel bando di gara sia 
effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di elementi quantificabili in modo tale da 
essere espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere alle aste elettroniche 
abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o distorcere la concorrenza o comunque in modo da 
modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dal bando e dagli altri atti di gara.  

4. L'asta elettronica riguarda:  



a) unicamente i prezzi, quando l'appalto viene aggiudicato al prezzo più basso;  
b) i prezzi e i valori degli elementi dell'offerta indicati negli atti di gara, quando l'appalto 
viene aggiudicato all'offerta economicamente più vantaggiosa.  

5. Il ricorso ad un'asta elettronica per l'aggiudicazione dell'appalto deve essere espressamente indicato nel 
bando di gara.  

6. Il bando o il capitolato devono indicare le seguenti specifiche informazioni:  

a) gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automatica nel corso dell'asta 
elettronica; 
b) gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli elementi dell'offerta, come indicati 
nelle specifiche dell'appalto;  
c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso dell'asta 
elettronica con eventuale indicazione del momento in cui saranno messe a loro disposizione;  
d) le informazioni riguardanti lo svolgimento dell'asta elettronica;  
e) le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare rilanci e, in particolare, gli scarti 
minimi eventualmente richiesti per il rilancio;  
f) le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizzato, nonché le modalità e 
specifiche tecniche di collegamento.  

7. Prima di procedere all'asta elettronica, le stazioni appaltanti effettuano, in seduta riservata, una prima 
valutazione completa delle offerte pervenute con le modalità stabilite nel bando di gara e in conformità al 
criterio di aggiudicazione prescelto e alla relativa ponderazione. Tutti i soggetti che hanno presentato offerte 
ammissibili sono invitati simultaneamente per via elettronica a presentare nuovi prezzi o nuovi valori; l'invito 
contiene ogni informazione necessaria al collegamento individuale al dispositivo elettronico utilizzato e 
precisa la data e l'ora di inizio dell'asta elettronica. L'asta elettronica si svolge in un'unica seduta e non può 
aver inizio prima di due giorni lavorativi a decorrere dalla data di invio degli inviti.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera q), d.lgs. n. 152 del 2008) 

8. Quando l'aggiudicazione avviene in base al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, l'invito di 
cui al comma 7 è corredato del risultato della valutazione completa dell'offerta dell'offerente interessato, 
effettuata conformemente alla ponderazione di cui all'articolo 83, comma 2. L'invito precisa, altresì, la 
formula matematica che determina, durante l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche in funzione dei 
nuovi prezzi o dei nuovi valori presentati. Questa formula integra la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per 
determinare l'offerta economicamente più vantaggiosa, quale indicata nel bando o negli altri atti di gara; a 
tal fine le eventuali forcelle devono essere precedentemente espresse con un valore determinato. Qualora 
siano ammesse varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una formula matematica separata per la 
relativa ponderazione.  

9. Nel corso dell'asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in tempo reale a tutti gli offerenti almeno 
le informazioni che consentano loro di conoscere in ogni momento la rispettiva classificazione. Le stazioni 
appaltanti possono, altresì, comunicare ulteriori informazioni riguardanti prezzi o valori presentati da altri 
offerenti, purché sia previsto negli atti di gara. Le stazioni appaltanti possono inoltre, in qualsiasi momento, 
annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d'asta, fermo restando che in nessun caso può essere 
resa nota l'identità degli offerenti durante lo svolgimento dell'asta e fino all'aggiudicazione.  

10. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l'asta elettronica alla data e ora di chiusura preventivamente 
fissate.  

11. Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto ai sensi 
dell'articolo 81, in funzione dei risultati dell'asta elettronica.  

12. Il regolamento stabilisce:  

a) i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle aste elettroniche;  
b) i requisiti e le modalità tecniche della procedura di asta elettronica;  



c) le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura di 
asta elettronica, nel rispetto dell'articolo 13.  

13. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a procedure di gara 
interamente gestite con sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel rispetto delle disposizioni di cui 
al presente codice.  
(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera q), d.lgs. n. 152 del 2008) 

Art. 86. Criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse 
(art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 64, co. 6 e art. 91, co. 4, d.P.R. n. 554/1999; art. 19, d.lgs. n. 
358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995)  

1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le 
stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media 
aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato 
all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata 
dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.  

2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in relazione alle 
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono 
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  

3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono 
tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo 
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e 
alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo del lavoro è 
determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base 
dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
(comma introdotto dall'articolo 1, comma 909, lettera a), legge n. 296 del 2006, poi così sostituito 
dall'articolo 8, comma 1, legge n. 123 del 2007) 

3-ter. Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d’asta. 
(comma introdotto dall'articolo 8, comma 1, legge n. 123 del 2007) 

4. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal caso le 
stazioni appaltanti procedono ai sensi del comma 3.  

5. (comma abrogato dall'articolo 4-quater, comma 1, lettera b), legge n. 102 del 2009) 

Art. 87. Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse 
(art. 55, dir. 2004/18; art. 57, dir. 2004/17; art. 21, co. 1-bis, legge n. 109/1994; art. 19, d.lgs. n. 
358/1992; art. 25, d.lgs. n. 157/1995; art. 25, d.lgs. n. 158/1995; art. unico, legge n. 327/2000)  

1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all'offerente le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo posto a base di 
gara, nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, relative 
agli altri elementi di valutazione dell'offerta, procedendo ai sensi dell'articolo 88. All'esclusione può 
provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio. 
(comma così sostituito dall'articolo 4-quater, comma 1, lettera c), legge n. 102 del 2009) 



2. Le giustificazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo:  
(comma così modificato dall'articolo 4-quater, comma 1, lettera c), legge n. 102 del 2009) 

a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del metodo di 
prestazione del servizio;  
b) le soluzioni tecniche adottate;  
c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, per 
fornire i prodotti, o per prestare i servizi;  
d) l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;  
e) (lettera abrogata dall'articolo 1, comma 909, lettera b), legge n. 296 del 2006) 
f) l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  
g) (lettera abrogata dall'art. 4, comma 2, lettera i-ter), legge n. 106 del 2011) 

3. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge 
o da fonti autorizzate dalla legge.  

4. Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità all'articolo 131, nonché 
al piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 12, decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora 
articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008) e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7, 
d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 (ora punto 4 dell'allegato XV al decreto legislativo n. 81 del 2008). Nella 
valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono 
essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi 
o delle forniture.  
(comma così modificato dall'articolo 1, comma 909, lettera c), legge n. 296 del 2006, poi dall'articolo 3 del 
d.lgs. n. 6 del 2007) 

4-bis. Nell’ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all’articolo 40 del presente decreto, devono essere 
considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente all’avvenuto 
adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa. 
(comma introdotto dall'articolo 1, comma 909, lettera d), legge n. 296 del 2006) 

5. La stazione appaltante che accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto 
un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, consultato l'offerente, 
quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine stabilito dall'amministrazione e non inferiore a 
quindici giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso legalmente. Quando la stazione appaltante 
respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa tempestivamente la Commissione.  

 


